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L'assemblea di Firenze 
Approvata la «piattaforma» 
di Palermo 
Accordo sulla non violenza 

C E C I L I A M I L I 

tm FIRENZE. La -pantera» a Fi
renze ha riconfermato le scolte 
di Palermo. Al quarto giorno di 
assemblea nazionale, trailer-
tasi questa volta nel palazzctto 
dello sport di Scandicci, alla 
periferia della citta, si e arrivati 
alla ratifica della piattaforma 
elaborata durante l'Inconiro si
ciliano del movimento. È il pri
mo atto sostanziale dell'as
semblea, dopo tre giorni di 
estenuante dibattito procedu
rale. Sono le 17 quando, dopo 
aver approvato l'ordine del 
giorno, si entra nel cuore del 
dibattito *poli(k:o>. E i portavo
ce di tutta Italia, di Ironie al 
pubblico e alla stampa final
mente ammessi liberamente ai 
lavori e ospitati in un settore a 
parte, si preparano a sollevare 
i loro cartellini rossi, nuovi di 
zecca dopo un ennesimo con
trollo degli organizzatori. Si vo
ta per facoltà, o in alcuni casi 
per atenei e corsi di laurea. La 
richiesta del ritiro del disegno 
di legge Ruberti passa con 165 
voti favorevoli, 3 contrari e 2 
astenuti. Ugualmente corale e 
il favore alla proposta dell'a
brogazione dell'articolo 16 
della legge 168 sull'autonomia 
universitaria, con I SO si, 9 no e 
13 contrari. Meno unito il mo
vimento e apparso invece sulla 
richiesta di dimissioni del mi
nistro, che e passalo con 96 
voti a favore, 33 contrari e 41 
astenuti. Della diversità di ve
dute si era avuto un chiaro sin
tomo anche nel dibattito che 
ha preceduto II voto. A fronte 
di chi giudica la mossa •Indi
spensabile*, c'è infatti chi du
bita sull'opportunità politica 
del gesto. -Non si tratta di un 
ministro - spiega un ragazzo -
ma di una linea di governo. 
Chiedere la testa di Ruberti 
vuol dire farlo rimpiazzare, e 
noi non vogliamo lare un favo
re a nessuno». Approvato, infi
ne, con 160 si, 3 no e 7 astenuti 
il quarto punto palermitano, in 
cui si indica la necessità della 
formazione di un movimento 
universitario -che fuoriesca 
dall'ambito studentesco e in
vesta trasversalmente tutte, le 
compartenti»." 

Cosi il movimento, nel po

meriggio, e riuscito a superare 
l'ennesima impasse che ha ri
schiato, la notte precedente, di 
provocare una spaccatura. 
L'attrito è nato sul termine 
•non violento» che si voleva af
fiancare alle •prospettive di lot
ta- del movimento nel quarto 
punto dell'ordine del giorno. 
Alcuni portavoce si sono di
chiarati contrari perché nelle 
facoltà di provenienza non si 
era arrivati a una definizione 
del concetto di non violenza, 
preferendo l'aggettivo «pacifi
co-; e I rappresentanti di Vene
zia, Udine. Sassari. Palermo. 
Cagliari, Ancona, Trieste han
no minacciato di abbandona
re i lavori se non losse stato 
confermato il carattere non 
violento del movimento. 

La diatriba e stala risolta ieri 
con una mozione di mediazio
ne, che ha fatto rientrare I dis
sensi. Si invitano infatti le sin
gole assemblee ad approfon
dire il tema nelle sue •implica
zioni culturali e politiche» per 
arrivare a esprimere una preci
sa posizione del movimento 
prima della fine dell'assem
blea. La mozione ribadisce tut
tavia >la posizione democrati
ca dei portavoce» e il loro «net
to rifiuto di qualsiasi formp di 
violenza». «Anzi - si prosegue 
- , il rifiuto di qualsiasi atto vio
lento e, nella situazione attua
le, talmente scontato per tutti 
noi che non ci dovrebbe nean
che essere bisogno di ribadir
lo-. 

Ieri sono stale anche inse
diate le quattro commissioni, 
che lavoreranno da oggi in se
parata sede. Il dibattito è slato 
punteggiato da numerosi inter
mezzi: comunicati di solidarie
tà alle università palestinesi e 
dell'Africa occidentale, di con
danna al raid contro gli immi
grati avvenuto a Firenze marte-
di notte. Ed e ormai scontato 
che l'assemblea non potrà 
concludersi nel termini stabili
ti. Si parla di un prolungamen
to fino a domenica, anche se i 
palasport per il fine settimana 
sono lutti occupati, e la «pante
ra», rischia di rimanere senza 
alloggio. . . . . . . 

Il Senato invita la «pantera» 
Ma per Ruberti 
il movimento sì è esaurito 

i B ROMA. Gli studenti univer
sitari saranno ascoltati dal Se
nato. Lo ha stubililo ieri la 
commissione Pubblica istru
zione di palazzo "Madama. E 
non solo quelli delle rappre
sentanze, come proponevano 
la Oc e i partiti della maggio
ranza, ma tutti, compresa na
turalmente la «Pantera». La 

' proposta era stata avanzata 
dal comunisti e dalla Sinistra 
indipendente come condizio
ne pregiudiziale per prosegui
re, in sommissione, l'esame 
delle proposte di Ruberti e di 
iniziativa parlamentare (tra 
cui una del Pei). In serata, il 
presidente della commissione, 
il de Giorgio Spilella. ha emes
so un comunicalo nel quale si 
informa che 0 stato deliberato 
di istituire un comitato ristretto 
•con il compito di incontrare 
rappresentanze della comuni
tà universitaria e degli enti di ri
cerca per un esame delle prò- . 
blematichc della legge per 
l'autonomia universitaria-. 
L'invito sarà quindi -rivolto alle 
diverse componenti, compre
sa quella studentesca nelle sue 
varie articolazioni-. 

Un successo importante -
hanno commentato i ministri 
ombra Aurcliona Alberici ed 
Edoardo Vcscntini e la senatri
ce del Pei Matilde Collari Galli 
- che va incontro alle richieste 
degli studenti e accoglie pie
namente l'insistente proposta 
del Pei». L'altra pregiudiziale 
comunista riguardava la richie
sta a Ruberti di presentare un 
nuovo disegno di legge (o un 
pacchetto di emendamenti, 
che si configurasse come un 
testo in grado di seguire i molti 
annunci sulle modifiche alla 
legge lanciati a più riprese dal 
ministro. Assolutamente nega
tiva la risposta del ministro, 
che ha fatto capire di conside
rare ormai esaurito il movi
mento di protesta degli stu
denti. Il testo, ha ribadilo, e 
quello iniziale, e su di esso si 
deve discutere. Emendamenti 
potranno essere presentati dal 
governo nel corso del dibatt ito. 
I comunisti, pur prendendo at
to della disponibilità di Kubcrtl 
a modificare la sua proposta, 
hanno manifestalo il loro asso
luto disaccordo a procedere 
nell'esame prendendo a baso 
il solo testo governativo. 

Irruzione l'altra notte 
nell'ateneo occupato , 
I giovani: «È stato 
un sequestro di persona» 

Già raccolte 500 firme 
di solidarietà 
A Genova il rettore 
si rivolge alla magistratura 

«Blitz» della Ps a Torino 
Denunciati 50 studenti 
Cinquanta studenti denunciati per occupazione 
abusiva di edificio pubblico, danneggiamenti e fur
to. È il risultato di un «blitz» compiuto l'altra notte 
da polizia e carabinieri, su ordine della magistratu
ra, all'interno dell'università occupata di Torino. 
Un «sequestro di persona», dicono gli studenti. E 
intanto a Genova è lo stesso rettore a chiedere l'in
tervento della magistratura contro il movimento. 

P I E T R O S T R A M B A - B A D I A L E . 

• I ROMA. È stato un -blitz» in 
piena regola. Poco dopo la 
mezzanotte di mercoledì poli
zia e carabinieri hanno (atto ir
ruzione a palazzo Nuovo, sede 
delle facoltà umanistiche del
l'università di Torino, per 
•identificare» gli studenti in oc
cupazione da alcune settima
ne. L'intervento, che segue di 
pochi giorni le dure dichiara
zioni del preside di Scienze 
politiche, Bravo, e del rettore 
Dianzani sulle presunte «dege
nerazioni- del movimento, e 
durato in tutto un paio d'ore. 
Dimostrando ancora una volta 
che la «pantera» e rigorosa
mente non violenta, gli studen
ti non hanno reagito in alcun 
modo alla perquisizione, che 
si è conclusa senza alcun inci
dente. Polizia e carabinieri si 
sono poi portati via sacchi a 
pelo e non meglio identificati 
oggetti vari, le -prove» dell'oc
cupazione e del relativi pre- -
sunti reati. 

L'operazione, decisa dal so
stituto procuratore della Re- ' 
pubblica Antonio Rinaudo, ha 
portato all'identificazione di 
una cinquantina di studenti, I 
cui nomi non sono stati resi 
noti, che saranno denunciati a 
piede libero per. occupazione J 
abusiva di. edificio pubblico, * 
danneggiamenti e furto. Il ma

gistrato non ha voluto aggiun
gere ulteriori particolari, ma 
pare di cap.rc che l'accusa di 
furto è riferita all'utilizzo di te- ' 
lefonl, macchine per scrivere, . 
fax e altri materiali di proprietà 
dell'università, nonché dell'e
nergia elettrica necessaria per 
il funzionamento degli appa
recchi. 

La reazione degli studenti, 
ovviamente, non si è (atta at
tendere. L'occupazione - che 
finora non aveva praticamente 
mai comportato il blocco della 
didattica - e proseguila, solo 
un po' più Infreddolita a causa 
del sequestro del sacchi a pe
lo. E Ieri pomeriggio, nel corso 
di un'assemblea delle facoltà 
umanistiche, 6 stata denuncia
ta la «gravissima provocazione 
poliziesca ai danni del movi- ' 
mento», Per due ore gli studen
ti - fi scritto in un manllcsto ap
peso nell'atrio dell'università -
sono stati «vittime di un seque- ' 
stro di persona». Per oggi e do- ' 
mani l'assemblea ha deciso' 
due giorni di autogestione. Per 
martedì, poi, • è convocata 
un'assemblea generale dell'a
teneo torinese che deciderà " 
«nuove forme di protesta», r 
Questa mattina, Intanto, uni
versitari, e medi manifesterai)- •• 
no In piazza Albarello. E men
tre alcuni studenti hanno deci- , 

so di autodcnunclarsi come 
corresponsabili dell'occupa
zione, da palazzo Nuovo fi par
tita una petizione contro la re
pressione che ha eia raccolto 
oltre cinquecento firme di stu
denti, docenti, sindacalisti e 
politici. . . . . 

Ad affermare, in un altro do
cumento, la «più ferma contra
rietà a qualsiasi pressione tesa 
ad aggravare la tensione all'in
terno del mondo universitario» 
sono il professor Nicola Tran-
faglia e diversi altridocentl del
l'ateneo torinese, che si dichia
rano «impegnati a difendere 

con determinazione contro 
ogni interferenza e intimida
zione» Il «fattivo processo di 
confronto democratico» aper
to in queste settimane con gli 
studenti. Solidarietà con il mo
vimento degli studenti viene 
espressa anche dalla segrete
ria della federazione torinese 
del Pei e dalla Fgci. 

L'episodio di Torino non è 
isolato. Mentre in diversi atenei 
- mercoledì Siena, ieri Messina 
e Architettura a Roma - do
centi e «Pantera» decidono di 
comune accordo la ripresa di , 
lezioni ed esami, a Genova fi 

Un momento di 
una assemblea 
degli studenti a 
Firenze nel 
palazzetto 
dello sport 

stato lo stesso rettore. Enrico 
Beltrame»!, a presentare un 
esposto alla magistratura nel 
quale si Ipotizzano nei con
fronti degli studenti i reati di 
occupazione abusiva, danneg
giamento e sottrazione o utiliz
zazione di beni della pubblica 
amministrazione. Un secondo 
esposto fi stato presentato dal 
vicesegretario del PII genove
se, che accusa tra l'altro gli stu
denti di aver bloccato la didat
tica. Un'accusa - ribatte il mo
vimento - falsa, perché a Ge
nova lezioni ed esami si sono ' 
sempre svolti regolarmente. 

Borse di studio da 9 milioni 
Progetto pei per il diritto allo studio 
Borse di studio per il 25% degli studenti universita
ri, posti-alloggio a sufficienza, un comitato pariteti
co di studenti e docenti con poteri di indirizzo sul
la didattica, pari opportunità per gli studenti stra
nieri. Sul diritto allo studio una nuova proposta di 
legge presentata da Sinistra indipendente e Pei. 
Dove troverete i fondi? «Basta ridurre la leva milita
re a sei mesi e recuperiamo già 1.400 miliardi». 

G I A M P A O L O T U C C I 

M ROMA. Promette tanto da 
sembrare un'utopia: borse di 
studio per il 25% degli iscritti al
l'università, posti-alloggio a 
sufficienza per tutti gli studenti 
che ne abbiano bisogno, un • 
comitato paritetico di studenti 
e docenti con poteri di indiriz
zo e controllo sulla didattica. 
Sono le promesse «ragionate» ' 
del disegno di legge sul diritto 
allo studio presentalo ieri in 
una conferenza stampa da al- ; 
cuni parlamentari di Sinistra ••'• 
indipendente e l'ci (Vesentini, 
Alberici, Callari Galli, Cavazzu-
li, Nocchi, Berlinguer, Tossi 
Brutti e Arie). La premessa fi 
d'obbligo. -Il passaggio dall'u
niversità d'elite a quella di 

massa - si legge nell'introdu
zione al ddl - , una delle pro
messe contenute nella libera
lizzazione Cegli accessi dei tar
di anni 60 (nessuna incompa- ' 
tibilità tra tipi di diploma e cor
si di laurea), fi completamente 
fallito. L'università, che nel 
1961-62 riusciva a laureare il 
55.3.V, degli studenti iscrittisi 5-
6 anni prima, ha visto questo 
rapporto precipitare alla per
centuale del 30-32 per cento 
negli ultimi dieci anni». E allo
ra? «Li situazione può essere 
invertita - dice Edoardo Vc
scntini, ministro ombra dell'U
niversità - soltanto se si torna a 
parlare di diritto allo studio co
me diritto di studiare, diritto di 

cittadinanza dello studente, 
destinando adeguate risorse fi
nanziarie, rivisitando e poten
ziando l'assistenza regionale 
(dal 1983 le Regioni sono le 
sole responsabili del diritto al
lo studio), e introducendo 
nuove iniziative». 

Innanzitutto, la proposta 
prevede l'istituzione di un pro
gramma nazionale di borse di 
studio, < destinate a studenti 
•capaci e meritevoli iscritti a 
corsi di diploma e di laurea». 
Le borse (di un importo tale. 
circa 8-9 milioni, da garantire 
•la sopravvivenza dello studen
te») dovranno essere ripartite 
per aree di disciplina e per sedi 
universitarie dal ministro del
l'Università e della ricerca 
scientifica. La centralizzazione 
degli interventi in questo setto
re dovrebbe garantire, me
diante un meccanismo di in
centivi, il rlcquilibrio tra le di
verse sodi e discipline e ade
guare l'offerta universitaria alla 
domanda del mercato del la
voro. Per i fuorisede sono ga
rantiti anche vitto e alloggio 
gratuiti. 

Il ministero, con la collabo

razione di un comitato di 5 
membri, fissa anche i tetti di 
reddito per usufruire delle bor
se di studio. Per il primo anno, 
secondo i promotori, potrebbe 
beneficiarne il 25% degli iscrit
ti. Alle Regioni resta il compito 
dì erogare i servizi collettivi 
(mense, alloggi, trasporti), di 
rimborsare tasse, soprattasse, 
contributi, garantire provvi
denze in denaro, agevolazioni 
di credito, interventi di orienta
mento professionale, promo
zione di iniziative varie (cultu
rali, artistiche, sportive e turisti
che autogestite da associazio
ni e cooperative studente
sche). Il tetto di reddito per 
l'assegnazione di un posto al
loggio oscilla intorno alla me
dia dei valori del reddito prò 
capite nazionale e di quello re
gionale. Restano gli interventi 
dei singoli atenei (che potran
no (are convenzioni con le Re
gioni): orientamento, tulorag-
gio, raccordo con i programmi 
comunitari riguardanti il per
corso formativo degli studenti. 

Le due novilù maggiori della 
proposta sono l'istituzione di 
corsi intensivi (non oltre le sci 

settimane), validi ai fini del 
curriculum e i compensi per 
•attività part-time- svolte dagli 
studenti all'interno dell'univer
sità (orientamento, collabora
zioni, seminari, attività di tuto-
ragglo). Sono previsti anche 
l'Istituzione di un comitato pa
ritetico di docenti e studenti 
che, in ogni singolo ateneo, 
abbia lunzioni di indirizzo e di 
controllo sulla didattica, e la 
possibilità da parte degli stu
denti stranieri di usulruire dei 
provvedimenti del diritto allo 
studio -nei modi e nelle forme 
stabiliti per i cittadini italiani-, 
E la copertura finanziaria? 
L'art. 21 del disegno di legge 
prevede il reperimentodei fon
di necessari mediante tagli alla 
spesa in alcuni capitoli del bi
lancio statale. «Il disegno di 
legge del governo - dice Ve
sentini - fi a costo zero. Il no
stro no. Prevediamo per i primi 
due anni una spesa di 1.800 
miliardi, rispetto ai 390 stan
ziali ora dallo Stato. È possibile 
reperirli. D'altra parte, se pas
sasse la proposta dì legge sulla 
riduzione della leva militare a 
sei mesi, recupereremmo già 
circa 1.400 miliardi-. 

«Meglio il corteo che il blocco degli esami» 
L'occupante medio ha tra i 21 e i 24 anni. Si appas
siona ai seminari autogestiti e ama i cortei. Ma gli 
altri che cosa pensano del movimento? Un'indagine 
della facoltà occupata di Statistica di Roma riserva 
qualche sorpresa. Pochi conoscono la Ruberti, ma 
l'84 % condivide in tutto o in parte le ragioni della 
«pantera-, anche se non sempre approva le forme di 
protesta e se teme strumentalizzazioni. 

M A R I N A M A S T R O L U C A 

• I ROMA. La •Ruberti» non fi 
proprio un besl seller. Pochi la 
conoscono a menadito, tanti 
sanno solo vagamente di che 
cosa si tratta. Ma il movimento 
ce l'hanno nel cuore, anche se 
non occupano le facoltà e vor
rebbero fare esami. Sui privati, 
poi. scelgono la linea di una 
presenza rigorosamente con

trollata: svendere gli atenei 
neanche a parlarne, ma poter 
attingere alla borsa altrui non 
dispiace, soprattutto a chi fre
quenta le facoltà scientifiche. 
Non sono pennellate di colore, 
ma risultati emersi da un'inda
gine promossa da Statistica oc
cupata, o «libre», dell'universi
tà romana su un campione di 

1000 studenti, intervistati pro
porzionalmente al numero di 
iscritti nelle diverse facoltà o . 
scelti nelle file, alle segreterie, ! 
nei bar della «Sapienza- e alle 
mense. 

Partila tre settimane fa, l'ini
ziativa fi stata portala avanti da 
una commissione composta ', 
da occupanti e no, ed ha avuto . 
il sostegno di alcuni docenti 
per l'impostazione metodolo
gica. Fatta una prima indagine ' 
campione su 100 studenti e 
messe a punto le domande, fi 
iniziata la rilevazione vera e 
propria eseguita esclusiva
mente dai membri della com
missione. 

I risultati, quindi, hanno l a , 
pretesa di essere scientifici, ' 
•con un margine, massimo d i . 
errore dell'I'•!.». Ma che cosa 
viene fuori? Le 18 domande 

del questionario lasciano spa- -
zio a qualche sorpresa. Solo II 
I3"i. degli intervistati fi risultato 
ben inlormato sui contenuti 
della Ruberti, mentre il 39.C e il 
21.8 hanno dimostrato rispetti
vamente una conoscenza 
scarsa o nulla del testo. Più 
preparati i ragazzi che sono 
venuti in contatto con il movi
mento (la partecipazione alla ; 
protesta fi risultata direttamen
te proporzionale. alla cono
scenza della legge), molto 
meno quelli che hanno avuto 
le informazioni da stampa e te
levisione. Il 60,3".. si fi detto co
munque por un ruolo decisio
nale degli studenti (il 35.7 si 
accontenta di una funzione . 
consultiva), soprattutto per 
quello che riguarda la gestione 
dclladidattica. 

E i privati? Il <I3'V. fi favorcvo-. 

le a loro contributi finanziari 
•con opportune lorme di con
trollo-, il 38'L vede volentieri 
(ondi privati per seminari, bor
se di studio ocorsi di qualifica
zione, mentre solo il 13% si fi 
detto completamente contra
rio (di questi il 9% fi slato regi
stralo Ira gli iscritti a facoltà 
umanistiche). Il privato, dun
que non fi un rischio? Il -11,5'f. 
pensa che sia compatibile con 
l'autonomia degli atenei, ma 
non si riasconde il pericolo di 
un maggior divario Ira facoltà 
scientifiche e no e tra diverse 
aree geografiche. Pochi sanno 
che lo Slato finanzia le univer
sità private (solo il 38,7%), ma 
il 73% t contrario a concedere 
fondi pubblici agli atenei pri
vati. 

Qualche sorpresa anche sul 
movimento. Il 13.8% fi risultato 

del tutto all'oscuro delle ragio
ni della -pantera». Chi ne sa 
qualcosa fi più per esperienza 
diretta che non per le informa
zioni date dai media, ritenute 
distorte dal 54% degli intervi
stati. Del tutto d'accordo con 
la protesta •indipendentemen
te dalle forme-, il 45,9% dei ra
gazzi, mentre il 38,1% lacondi-
vide solo in parte. I contrari 
non superano il 7%. Favorevo
le all'occupazione la maggio
ranza degli iscritti alle lacollà 
occupate, mentre il rapporto si 
inverte nelle facoltà non occu
pale: una dimostrazione, se
condo la commissione di Stati
stica, del carattere democrati
co dei movimento. Ma il bloc
co delle lezioni e degli esami 
riscuote poco successo: tra le 
(orme di protesta gli studenti 
preferiscono, nell'ordine, 1 cor
tei e le assemblee permanenti. 

Il 37,6% fi convinto della nasci
ta spontanea del movimento 
(il 37,8 solo in parte), mentre 
il 68.9% pensa che il movimen
to sia stato poi strumentalizza
to. A pensarla cosi sono spe
cialmente quanti hanno cono
sciuto la protesta attraverso I 
giornali Chi ci sta dentro, inve
ce, fi più convinto della sua ge
nuinità, 

Univcrsita-csamificlo, facol
tà malate di sovraffollamento, 
disorganizzate e scollegate dai 
mondo del lavoro, atenei 
strangolati dalla burocrazia: 
questa l'immagine che viene 
fuori. Ma gli studenti non sem
brano avere idee chiare su co
sa proporre. Qualcuno sugge
risce di spezzare il mega-ate
neo in più poli. Uno solo ha 
una risposta certa in tasca: (are 
una rivoluzione. 

La Sinistra Indipendente Piemonte 
Invita al dibattito 

«Per un'altra sinistra: 
verso la Costituente» 

I rapporti tra partiti, società civile, istituzioni 
Il programma fondamentale 

La forma partito 

Oggi ore 20.30 
Jolly Hotel Ambasciatori 

corso Vittorio Emanuele II, n. 104 • Torino 

P r e s i e d e : P l n u c c l a B E R T O N E , deputato 

I n t r o d u c o n o : 

A d r i a n o A N D R U E T T O , consigliere provinciale 
G i o r g i o A R D I T O , segretario provinciale dal Pei 
F r a n c o B A S S A N I N I , presidente del gruppo Sini
stra indipendente alla Camera 

VACANZE LIETE 
CONGRESSO Nazionale Pei Bologna - Soggiorno a Ri
mini (collegamento a 1 ora dal palazzetto dello Sport 
(Bologna) - Particolari condizioni - Hotel Pareo Dei Prin
cipi Tre Stelle - Superiore - Tel. 0541/380055-5 linee r.a. 
- sul lungomare, tutte camere modernamente arredate 
con tv, frigobar, radio, telefono, ristorante con menu al
la carta, parcheggio custodito. 

COMUNE DI MALVITO 
PROVINCIA DI COSENZA 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione promuove la se'czione delle impre
se ai tini della licitazione privata da espci irsi con II metodo di 
cui all'articolo 24, lettera a) della legge 8 agosto 1977, n. 584 e 
(uccessive modificazioni per l'appalto del lavori di recupero 
del eentro storico di Malvlto. L'importo a base d'asta è di L. 
1.595.183.SM. 
Le imprese Interessate. Iscritte all'Ano por la categoria e per 
un Importo di L. 1.SCO.000.O00. dovranno far pervenire entro le 
ore 12 del 28 marzo 1990 domanda in carta legale corredata 
dalla documentazione specificatamente indicata nel bando In 
corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Cee, sul 
foglio inserzioni della Gazzetta Uttlciale della Repubblica Ita
liana n. 48 del 27 febbraio 1990 e il cui testo potrà essere richie
sto al Comune di Malvito. É ammessa la partecipazione di im
prese riunite. 
Il presente avviso non vincola in alcun modo l'Amministrazio
ne appaltante. 
Il bando di gara è stato Inviato all'Ufficio pubblicazioni della 
Cee II 20 febbraio 1890. 

IL SINDACO Fulvio Callisto 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità la 

prima coop italiana 
di "consumatori" 
dell'informazione 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

£ mona la compagna 

AGNESE FABBRI 
Iscritta alla Sezione Pel di Porla Mag
giore. Ai familiari tutti le condoglian
ze dei compagni della Sezione e 
delta Federazione Romana, 
Roma, 2 marzo 1990 

In occasione del quadrigesimo del
la scomparsa del compagno 

PASQUALE M0D01A 
I compagni e le compagne della Se
zione Forte Aurelio Braveita ricorda
no anche I compagni 

CARLO TONEUI 
TOMMASO TOLA 

QUIRINO ALESSANDI 
Sottoscrivono 50.0OU lire prr l'Unità 
Roma, 2 marzo 1990 

La Federazione Autonoma Allo-Atc-
sina del Pti/K.P.1. ricorda l'impe
gno, II coraggio e lo spinto critico di 

VLADIMIRO FARAONE 
ed esprime il più profondo cordo
glio alla moglie Simonella, alla fi
glia Francesca ed ai parenti tutti. 
Bolzano, 21 febbraio 1990 

Nel G" anniversario della scomparsa 
del compagno 

LODOVICO PANNOCCHIA 
la moglie, ì figli, le nuore e i nipoti lo 
ricordano con grande affetto a com
pagni, amici e conoscenti. In sua 
memoria sottoscrivono lire 50.000 
peri'Unità. 
Genova, 2 marzo 1990 _ 

II Comitato cittadino di Busto Arsi-
zio e la sezione Centro annunciano 
la morte del compagno 

CARLO RIVOLTA 
e sono vicini al dolore dei figli, com
pagni Silvio e Adriana. 
Busto Arsizko. 2 marzo 191*0 

I compagni della sezione Pei Perlu
stra, si stringono alla famiglia per la 
scomparsa del compagno 

ATTILIO LUCIANI 

Perni sola-Lerici, 2 marzo '.990 

Nella ricorrenza della scomparsa 
dei compagni 

MARIO DRAGO 
e 

ROSA DRAGO 
i lamiliari li ricordano sempre con 
immutato alletto e in loro memona 
sottoscrivono per l'Untiù. 
Genova-Prato. 2 marzo 1990 

Nel G" anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE GUASTO 
la moglie, i figli, I generi e i nipoti lo 
ricordano con immutato alletto a 
quanti lo conobbero e gli vollero be
ne e in sua memoria sottoscrivono 
lire 50 000 per t Unito. 
Genova, 2 marzo 1990 

Nel 6" anniversario della scomparsa 
del compagno 

ETTORE GJUSEPPETTI 
per molti anni collaboratore del no
stro giornali*, i.» moglie e la figlia lo 
ricordano con rimpianto e immuta
to alleilo a compagni, amici e a tut
ti coloro che io conoscevano e gli 
volevano bene In sua memoria sot
toscrivono per VUmiò. 
Genova, 2 marzo 1990 

In questi giorni tì deceduta la com
pagna 

EMILIA ISOPPO 
(Gina) 

li manto Vasco Guglielmo e i tigli 
Sandro e Marisa nel ricordarla con 
tanto affetto a compagni ed amici di 
Somma sottoscrivono per t'Unita. 
La Spezia. 2 marzo 1990 

A un anno dalla scomparsa del co
ro 

CARLETTO PORRINI 
la famiglia lo ricorda a quanti lo co
nobbero e stimarono. Un ringrazia
mento vivissimo per le iniziative as
sunte in sua memoria. 
Milano. 2 marco 1990 

IIHHHHHI 8 l'Unità 
Venerdì • 
2 marzo 1990 


